
.1 -/uca Ronconi 
è il nuovo direttore del Teatro Stabile di Torino 
Succede a Ugo Gregorettì 
Tutti contenti, con qualche dubbio sulla procedura 

.Un film VedMro\ 
«impegnato» sugli schermi natalizi. È «Un mondo 
a parte» di Chris Menges, sul dramma 
dell'apartheid. Ce ne parla l'autrice Shawn Slovo 

CULTURAe SPETTACOLI 

Tutti noi filosofi 
• • La filosof a continua con 
altri mezzi il d scorso politico 
0 come scriveva Hannah 
Arendt -il luogo del pensiero 
e altrove rispetto at mondo ed 
e comunque separato dall agi 
re» per cui I unico gesto politi 
co sarebbe proprio il rifiuto di 
ogni commistione7 Tra 1 effet 
tualita politica ed il discorso 
filosofico e e un invalicabile 
distanza o sono praticabili re 
ciproci fecondi transiti e ri 
mandi9 Su questi eterni den 
sissimi interrogativi si discute 
di nuovo anche in Italia (e il 
tema anche dell ultimo nu 
mero di Ani aut interamente 
dedicato al -filosofo e I effet 
tualeO 

Da un periodo di teorizzata 
«lontananza 51 passa al tenta 
(ivo di misurarsi con il presen 
le con la possibilità o impos 
sibilila di determinarlo con 
1 eventualità di distaccarsi 
dall universo delle pratiche 
senza per questo rinunciare a 
•decifrarle» Si nattraversano 
e si interrogano di nuovo 
esploratissime esperienze co 
me quelle di Heidegger e di 
Husserl particolarmente per 
Unenti proprio sul versante 
delia responsabilità politica 
del pensiero Sull adesione 
per esempio del pnmo al na 
zismo (adesione peraltro già 
notissima) raccontata da un 
saggio di Farias e sul rapporto 
tra quella scelta "pratica» e I e 
lacerazione filosofica si e 
riacceso un dibattito che sten 
ta a spegnersi tanto sono ro 
venti le implicazioni che com 
porta Ad Husserl mvece e 
stato Interamente dedicato un 
recentissimo convegno («Il 
sogno e finito il destino della 
filosofia a 50 anni dalla morte 
di Husserl*) organizzato a Po 
lenza dalle Università di Na 
poli e della Basilicata ed al 
quale hanno partecipato stu 
diosi italiani e tedeschi oltre 
che un pubbl co attentissimo 
e ricco di una folla presenza 
di giovani 

Ira 1 relatori italiani Aldo 
Masullo professore di filosofia 
morale alla Università dì Na 
poli convinto del valore cen 
trale del progetto fenomeno 
logico nejla cultura contem 
poranea («anche se - precisa 
- sono contro la pacificazione 
sstemica che esso compor 
ta ) e deJla ricchezza di un 
pensatore come Husserl che 
definiva il filosofo funziona 

• • Chi avrà la fortuna di an 
dare a Londra per Natale 
non tralasci di \edere allaTa 
te Gallery la bella retrospetti 
va di David Hockney aperta 
fino ali 8 gennaio Londra ren 
de omaggio a questo grande 
pittore inglese contempora 
neo ospitando le sue opere 
fino ai lavori più recenti espo 
ste qui dopo essere state pri 
ma a Los Angeles e poi a New 
York 

David Hockney nato nel 
1937 a Bradford in Inghilter 
ra e tutore originale e di tale 
liberta espressiva da non pò 
ter essere identificato con 
nessuno stile specifico la sua 
vicenda artistica nasce molto 
presto quando dai 16 ai 20 
anni frequenta la scuola dAr 
te di Bradford La sua produ 
zione pittorica si sviluppa in 
vane fasi e ben distinte scan 
dite dall uso di st li diversi per 
che come lui stesso ha detto 
«lo st le e una cosa che si può 
usare puoi essere come \jn 
predone rubare quello che 
vuoi e basta L idea dello stile 
rigido mi sembro qualcosa di 
cui non b sognava preoccu 
parsi qualcosa che ti avrebbe 
intrappolato» 

Ali inizio la sua formazione 
è trad zionale e orientata al 
l attenta osservazione dal ve 
ro il disegno e per lui metodo 
indispensabile per rappresen 
tare le sensazioni percep te 
tanto che disegnare rimarra 
sempre il suo modo di impa 
rare e guardare 

Ali Accademia reale br tan 
nica egli cerca un suo metodo 
espressivo e tralasciando 
1 accademismo si impossessa 
del linguaggio infantilo che gli 
permette nella sua r gid ta di 

A 50 anni dalla morte 
un convegno ricorda 
Husserl, il «padre» 
della fenomenologia 

«Una visione della ragione 
degli uomini capace 
di capire e risolvere i 
conflitti». Parla Masullo 

no dell umanità» «Era una 
formula - spiega Masullo -
usata contro le sempre ncor 
renti tentazioni di ridurre la fi 
losofia a funzionanato di par 
(ito dì Chiesa e di gruppo di 
potere Una formula che può 
essere accantonata visto che 
scontata quella giusta esigen 
za polemica riemerge I asso 
luta coincidenza tra filosofia 
ed umanità* 

Una comcidenaza radicata 
nelle cocrete situazioni mate 
nali e probabilmente non as 
soluta e soprattutto nonsem 
pre uguale E cosi' «L uomo 
dentro le enormi differenze 
del tempo storico e ncono 
scibile nella sua umanità per 
che comprende le proprie 

circostanze analizza il pre 
sente in cui e immerso e prò 

LUISA CAVALIERE 

getta il proprio futuro Tutto 
questo si riassume nella mo 
zione di ragione- Ma questa 
ragione vale pero anche 
quando viene usata solo per 
giustificare legittimare I prò 
pn progetti e si svincola da 
criteri etici' La filosofia non e 
altro che I incessante riattiva 
zione che la ragione fa di se 
per evitare di smarrirsi anche 
nelle sue stesse produzioni 
nelle sue stesse analisi del 
presente nelle sue progetta 
zioni del futuro E quindi e 
filosofo chiunque usi la ragio 
ne per conservarla e per sot 
trarla al ruolo di protesi dei 
suoi stessi artifici» 

Si delinea in questa sua n 
sposta una ragione pacificata 

capace di autoprodursi auto 
comprendersi eliminando 
tutti 1 conflitti7 «La ragione 
non è la soppressione a priori 
dei conflitti come appare in 
certe interpietazioni modera 
te della fenomenologia e più 
recentemente dell ermeneuti 
ca La ragione è la coscienza 
della conflittualità e attempo 
stesso il riconoscersi come 
ragione solo perché infatica 
bil mente impegnata nella me 
diazione dei conflitti cioè nel 
coinvolgimento di tutte le ra 
gioni Ragionare con gli altri e 
soprattutto attivare la comuni 
cazione 1 autocntica di tutte 
te ragioni per progettare una 
comune prassi pacifica* 

Nelle comuni •immediatez 

ze particolaristiche* si annida 
no differenze e conflitti Lei 
ritiene che esse siano supera 
bili con un esclusiva mossa 
della ragione' 

•La ragione non e certa 
mente la cecità alle differen 
ze Essa e tale quando non n 
duce con rozza immediatezza 
e con violenza falsamente le 
gittimata le ragioni particola 
nstiche ma proprio quando 
promuove processi di nduzio 
ne di queste e di sviluppo or 
ganico di situazioni conformi 
alle universali esigenze della 
ragione stessa Per 1 conflitti 
vanno ncostruite e comprese 
le cause stonche senza evi 
dentemente giungere ad indif 
ferenti prese d atto » 

Giungendo anche a delle 
scelte di campo di fronte per 

esempio a delle ingiustizie a 
delle discriminazioni o a dei 
dolosi occultamenti? «La ra 
gione critica non riconosce 
come immodificabili o come 
limiti di per se invalicabili si 
tuaziom consolidate attraver 
so la stona tanto meno 1 dati 
naturali In fondo tra natura 
ed artificio non e e un limite 
metafisico La ragione si auto 
controlla e si autoevolve fa 
cendo riferimento solo a se 
Stessa* 

Si npresenta per questa 
strada una ragione forte ed 
autosuffidente' «Si se per 
forte si intende I utilizzo degli 
stessi suoi limiti per rendere 
possibili nuove e più significa 
live prassi di comunicazione 
non meramente verbali o sim 
bohche ma realmente vitali ed 

«Pear Blossom Hwy», 
1986, e. sotto, 
«David Graves 
che legge e beve» 
1983, due opere 
di David Hockney 

Alla Tate Gallery di Londra una grande 
mostra antologica di David Hockney 
Dai grandi quadri «trasparenti» 
all'uso delle foto come vere pennellate 

Questa Polaroid sembra Van Gogh 
SUSANNA LOI 

non far trapelare alcun segno 
di personalità ind viduale 
Perche in quel periodo Ho 
ckney affronta dentro di se e 
pubblicamente la sua diversi 
ta e attraverso I accettazione 
di se riesce a liberarsi «La 
pertura avvenne attraverso 1 
quadri meni altro che 1 qua 
dn Allora non parlavo molto 
Sapevo da tempo di essere 
omosessuale semplicemente 
non ci avevo dato peso in 
un primo momento sembra 
sempl cernente una cosa pn 
vaia poi più ne diventi consa 
peVole più diventi reticente 
Hai perso I innocenza di non 
preoccupartene affatto Poi il 
momento in cui dee di che 
devi guardare in faccia come 
sei sei cosi eccitato èqualco 
sa che ti togli di dosso Non 
mi preoccupo affatto di quello 
che pensano adesso In un 
certo senso e curioso e co 
me se ti normalizzasse-

Le figure sono r gide 1 co 
lori a macchie rivelano I inte 
resse per Francis Bacon che 
aveva visto in una personale 

alla galleria Marlborough di 
Londra nel I960 vaste zone 
della tela restano non dipinte 
la tela non viene neanche pre 
parata le sue figure non sono 
contestualizzate ma restano 
poggiate sulla tela senza nes 
suna illusione di profondità 

Il tema dell omosessualità e 
in questo periodo il più fre 
quentato 1 toni cromatici so 
no delicati nelle tonalità pa 
stello dei rosa degli azzurn 
dei verdi 

Anche dopo il suo trasferì 
mento a Los Angeles manne 
ne I attenzione a questo tema 
d pingendo uomini sotto la 
doccia spesso parzialmente 
velati da una tenda azzurra 
Egl inizia qui ad affrontare il 
problema di rappresentare 
1 acqua la sua trasparenza la 
sua freschezza tutti 1 suoi az 
zurri L acqua e il vetro sono 
un soggetto che affronterà per 
molto tempo e con molti stili 
d versi e stato detto di Ho 
ckney che e il pittore delle pi 
scine forse e più giusto dire 
che e il pittore delle (raspa 

renze Cerca la limpidezza in 
tutte le sue forme e vero che 
dipinge pisune ma come 
egli stesso dice • in Califor 
ma tutti han 10 la piscina che 
e una parte essenziale del 
paesaggio e lui rappresen 
ta il paesagg o che ha intorno 
le cose care gli amici gli an 
ziani genitori 

Negli anni Sessanta affronta 
direttamente il tema dei rap 
porti nella coppia di spost di 
amici è la sene dei doppi ri 
tratti per 1 quali prende a mo 
dello persone effettivamente 
legate tra loro e a lui stesso 
sempre in tt le di grande for 
mato fortemente simmetn 
che e a prospettiva centrale 
uno della coppia è rappresen 
tato mentre osserva chi lo os 
serva cosi da stabilire un con 
tatto tnangolare Sono scene 
domestiche ambientate in in 
terni e il pittore ne e emotiva 
mente coinvolto 

E in questo momento che 
inizia un particolare rapporto 
con la macc una (olografica 

prima una Polaroid poi u n a 

Pentax - che lo aiuta a memo 
rizzare 1 dettagli che util zzerà 
Le foto da poche diventano 
mano a mano innumerevoli e 
da tramite per la pittura diven 
tano pittura esse stesse 

Egli penetra con I occhio 
della macchina nello spinto 
altrui io scompone lo smi 
nuzza lo aggrega per rappre 
sentare I infinita sfaccettatura 
dell animo umano Dappnma 
legato alla dimensione qua 
drata delle stampe Polaroid 
le compone come tessere di 
un rigido mosaico successi 
vamente se ne libera fino ad 
arnvare alle sovrapposizioni 
più ardue inventando prospei 
live e spazi nuovi Con il colla 
gè fotografico esegue interni 
di Ambasciata il ponte di 
Brookl n la madre gli amici 
il deserto americano in que 
st ultimo usa le stampe come 
pennellate per il cielo incolla 
decine e decine di fotocolor 
tutti uguali lutti diversi il de 
serto è reso con mille cespu 

gli sassi sterpi spesso ripetuti 
per rafforzare I idea stessa di 
deserto ne risulta un immagi 
ne mobilissima luminosa e vi 
va 

Da queste esperienze anali 
tiene sembra ora aver trovato 
un nuovo rapporto con il co 
lore che lo pota fino ai grandi 
paesaggi degli anni Ottanta 
quadri larghi e vasti articolati 
tra interni ed esterni di case 
strade campagne manne 
tutta la costa della Cai forn a 
in un solo colpo d occhio E 1 
punti di fuoco si moltipl cano 
da un lato dall altro in un di 
venire prospettico nel quale 
remterpreta il Cubismo e l a 
mato Picasso 

Graz e alla sua I berta stili 
stica ha sperimentato di tutto 
ha asservito alla sua ricerca le 
antiche tecniche incisive di 
Hogarth come le ultime sto 
perte di acquaforte allo zuc 
chero (che il maestro incisore 
di Picasso Aldo Cromme 
lynck aveva perfezionate ap 
posta per lui) ha creato «pi 

Edmund Husserl 
in un 
ritratto 
del 1930 

esistenziali La ragione deve 
essere pacificatrice deve far 
emergere le motivazioni dei 
contrasti e riuscire poi a 
sciogliere le singole motiva 
ziom razionati in una relazio 
ne motivante complessiva E 
un processo molto faticoso 
lottare contro le lotte e molto 
più complicato che lottare 
semplicemente» 

Di fronte a fatti per esempio 
come il nazismo attivare prò 
cessi «comunicativi» appare 
più complicato cosi come ap 
pare particolarmente colpe 
vole I adesione o I mdifferen 
te distanza propno di un filo 
sofo al quale si attribuisce 
nel senso comune una re 
sponsabilita in più E probabil 
mente per questo che I ade 
sione di Heidegger continua a 
provocare tanti problemi Co 
sa ne pensa7 «La mia premes 
sa e che tutti siamo filosofi 
quindi la scelta non e mai del 
1 uomo o del filosofo ma è 
sempre dell uomo il più con 
sapevole possibile della sua fi 
losoficita Anche le scelte più 
dolorose vanno fafte guardan 
do a come nella circostanza si 
presentino le possibilità di 
una promozione della ragione 
sostanzialmente (e non solo 
formalmente) comunicativa 
Nel caso di Heidegger (come 
del resto di Husserl) non sia 
mo di fronte ad un filosofo 
ma ad un tipo di professore di 
filosofia un accademico che 
e tale secondo un ben definito 
modello storico in base al 
quale il pensiero viene esercì 
tato come ncerca teorica co 
stilutivamente desituante e 
quindi del tutto aliena dal 
considerare teoricamente 1 
problemi della pratica Un ac 
cademico cosi formato non sa 
pensare politicamente le sue 
scelte (antiautoritarie nel caso 
di Husserl o filoautontane per 
Heidegger) derivano non dal 
pensiero teorico ma da altri 
aspetti delle rispettive perso 
nalita» 

scine di carta* dove il colore e 
pressato insieme alla carta pe 
netrandone la struttura hauti 
lizzato 1 pastelli più classici da 
soli o con inchiostri e penna 
relli i 

La ncerca pittorica scandi 
sce con evidenza le tappe del 
suo sviluppo emotivo della 
coscienza di sé e del raggiun 
gimento di un equilibrio prò 
fondo II dualismo ma 
schio/femmina che per anni 
lo impegna diventa col lem 
pò il suo strumento di lettura 
del mondo la sua forza e la 
sua gioia I colon smorzati dei 
toni pastello diventano VIVI 
brillanti e solari la solitudine 
dei doppi ritratti diventa mano 
a mano un esplosione di colo 
ri giocati in immagini ironi 
che Ed oggi ancora continua 
a stupirci con la sua fantasia 
che si impossessa delle nuove 
tecn che di riproduzione mec 
carnea assoggettandole a fun 
zioni nuove Elabora parti di 
un disegno separatamente fo 
tocopiandoli ognuno in un di 
verso colore su un unico fo 
gì o produce in proprio dei 
muli pli numerabili una ver 
sione tecnologica delle anti 
che incisioni Nel ricchissimo 
catalogo della Mostra (14 95 
sterline) questi lavori sono 
stampati utilizzando 1 colori 
or g nali ed e quindi più che 
una riproduzione fedele una 
reale produzione ex novo 

Cosi saltando tra uno stile 
e l altro con gli ultimi ritratti si 
avvicina a Van Gogh per la 
pennellata vigorosa labnllan 
tezza dei colon 1 espressività 
dei volti Mentre la sua fama 
cresce noi aspettiamo le 
pross me nvenzioni 

Arthur Miller 
fa il polemico: „ ^ 
«Usa senza h&àà 
cultura teatrale» 

•Abbiamo creato cose importanti delle quali si è awan 
taggiato tutto il mondo ma continuiamo a non possedere 
un teatro E quando inlerpretiamo Shakespeare siamo 
sempre al di sotto del livello raggiunto dagli inglesi» La 
polemica presa di posizione è di Arthur Miller uno dei più 
famosi e autorevoli drammaturghi statunitensi Intervistato 
a Madrid dove era volato per presentare I edizione spa­
gnola della sua autobiografia I autore di Morte di un com 
messo viaggiatore e di Uno sguardo dal ponte ha lamen 
tato inoltre 1 estrema difficolta per opere di valore di 
restare in cartellone a Broadway aggiungendo che «oggi 
non può esistere arte senza sovvenzioni statali» Per questo 
«il teatro migliore è quello britannico» 

La scomparsa 
di Mario Antonelli 
organizzatore 
e attore teatrale 

Quattro mesi fa era stato in­
signito a Taormina del 
premio «Una vita per II tea­
tro» a testimonianza del-
I impegno profuso in anni e 
arni di lavoro teatrale Par 
liamo di Mano Antonelli 

«•"••••^•«i*^""""***» prestigioso organizzatore 
teatrale morto len ali età di 84 anni Nato a Roma aveva 
esordito come attore a quindici anni al Teatro dell arte di 
Villa Ferren lavorando poi con «grandi» del calibro di 
Memo Benassi Ruggero Ruggen Antonio Gandusio e Ma­
ria Melato Nel 1965 Fantasio Piccoli lo volle con sé come 
direttore organizzativo dello Stabile di Bolzano affidando­
gli anche alcune parti in numerosi allestimenti Abbando­
nato per I età il lavoro di attore Antonelli aveva affiancato 
per I attività organizzativa i successivi direttori artistici 
Maurizio Scaparro Alessandro Fersen e Marco Bernardi 

Coppola gira 
il «Padrino III»? 
Paramount 
non conferma 

Sarà vero' Francis Ford 
Coppola starebbe per mei 
tere m cantiere la terza pun 
tata del Padrino fortunata 
saga cominciata negli anni 
Settanta La Paramount la 
major con la quale il regista 
sarebbe in contatto non 

conferma ma le voci sono sempre più insistenti Pare che 
Coppola reduce dal successo di Tucker (il film esce a 
Natale nei cinema italiani) si trovi di nuovo nei guai sul 
piano economico sono in ballo sei milioni di dollari antici­
pati ali epoca della crisi degli studi Zoetrope dal finanziere 
canadese Jack Singer Non e è pace insomma per Coppo­
la il quale pensava di essere finalmente uscito da un incu­
bo durato dieci anni (dal tonfo di Un sogno lungo un 
giorno) 

Johnny Cash 
operato al cuore: 
due by-pass. 
qualche problema 

Vengono definite «critiche 
ma stabili» te condizioni di 
Johnny Cash uno dei gran* 
di «re* delia musica country 
amencana II cantante sot­
toposto ad un intervento 
chirurgico per I appllcazio-

^m^^^^^mmm^^m^m n e J, u n (JUp||<;e by paSS 
cardiaco si sta riprendendo ma i medici non hanno anco* 
ra sciolto la prognosi riservata II cinquantaseienne artista 
ha scoperto per puro caso di avere seri problemi cardiaci 
giovedì scorso era andato a trovare in ospedale 1 amico 
Waylon Jennings (anch egli operato al cuore) e in quel 
I occasione aveva deciso di sottoporsi ad un veloce check-
up Al termine del quale si era dovuto ricoverare d urgen 

Sanremo, Crìtiche Conferenza stampa del Pei 
11 . I ieri a Sanremo per prolesta 

alia giUma re contro I atteggiamento 
dal Pd* «Basta d e I , a S'unta e del sindaco 
Udì r u . «DdMd p,ppione in merito alla con 
Sceneggiate» venztone Comune Rai Ara 

gozzim per (organizzazio­
ne del Festival della canzo­ne Il Pei parla di «sceneggiata» orchestrata dalle correnti 

democristiane e biasima I atteggiamento dell impresario 
prescelto il quale dopo aver «sparato» 1 nomi di Venduti 
Baglioni Cocciante e Zucchero si e dovuto rimangiare 
tutto in seguito alle proteste delle case discografiche 
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è in vendita nelle migliori librerie 

Alberto Stramaccioni 

Il Sessantotto e la Sinistra 
1966-72 

Editrice Protagon 

A Ha 
Doti 

del u le r JJ ale 

! ti Iti ut S alt 
Il a lai a 

1 nr ,w trict f» I lira. 
n re iliure n tur pat 

perfine tj-miuee l gruppi 

PP HI t V «mi 

Per premia n \ptJ tu e a ntratsegn Ri/redi Viat Fermi M 
«6101) Per g a lei (175/751S 4 ccp II70506H 

dopo il successo fra gli operatori 
ora e anche in edicola 

4ì - i 

Librinovita 
per la prima volta 

tulle le novità librarie 
mese per mese 

suddivise per argomenti e autori 
con una sintetica descrizione del contenuti 

redazione La Rivistena, via Daveno 7 
20122 Milano - tei 02/545077? 

l'Unità 
Mercoledì 

21 dicembre 1988 23 ;illl|[!ll!ìll1IIEl]|ISlllIIIIll!!illlll!ili!ll! 

file:///edere

